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«Generazione» o «Produzione»
di un nuovo essere umano? 

Cristina Rolando

Hanno incidenza le nuove tecnolo-
gie riproduttive sulla concezione
occidentale dell’essere umano? La

risposta affermativa è ovvia e fondata sul
comune buon senso. Ma il problema è un al-
tro: non è valutare se incidano - e quindi,
l’an della questione - bensì il quantum di tale
incidenza, e le eventuali conseguenze riferite
alla dimensione spazio-temporale della fase
iniziale della sua esistenza. Dunque, bioetica
e persona. Quale rapporto?1

Il primo dato che emerge è la scissione del
momento riproduttivo da quello sessuale: la
tecnologia incide sulla costruzione del mate-
riale umano. 
I figli non sono più “concepiti o generati”
quale risultato di una relazione personale
ma “prodotti” alla stregua di oggetti d’uso
quotidiano, e di cui abitualmente ci si serve.
“Fare” e “agire” esprimono, infatti, significati
differenti. Il primo, dal latino facere, indica
l’azione di colui che opera con lo scopo di-
retto di realizzare un prodotto che esisterà a
causa dell’azione, essendo determinato dal-
l’operare di quella (l’azione, appunto); perciò,
il soggetto operante ne è padrone e può di-
sporne, vendendolo, regalandolo o anche
distruggendolo. Il secondo, dal latino agere,
consiste in una condotta mediante la quale
il soggetto esprime se stesso, i suoi senti-
menti, i suoi pensieri. L’attore pone, con il
proprio agire, solo le condizioni idonee a
realizzare il prodotto di cui l’agente non ne
è padrone poiché, non essendo l’azione fonte
o causa diretta del risultato, la relazione tra il
soggetto e il risultato non determina alcuna

forma di possesso. 
Ora, poiché il rapporto tra esseri umani non
è fondato né sul dominio né sul possesso, la
procreazione va intesa come risultato di un
“agire” e non di un “fare”. A fortiori, «il
figlio è frutto di un agire comune, un agire
in comunione. Il figlio nasce come persona,
da e in comunione»2. Da qui, la produzione
non si configura come praxis (dal verbo
greco praxo, fare nel senso di agire)3, ma
come poiesis 4 (dal verbo greco poieo, creare
un oggetto) che riduce il bambino a mero
prodotto di laboratorio. Ma sono solo gli og-
getti ad essere prodotti, mai le persone5.
L’ideologia moderna sembra, tuttavia, avva-
lersi della poiesis a scapito della praxis, quasi
a volersi erigere a fondamento delle nuove
tecnologie riproduttive; sembrerebbe, in de-
finitiva, che non solo l’essere umano si serva
della tecnica ma che, paradossalmente, debba
la sua stessa vita alla tecnologia. De plano,
questa modificazione della “procreazione”
in “produzione” implica pericolose conse-
guenze. Intanto trasforma la qualità in quan-
tità, l’aleatorio in puro calcolo, l’incerto in
qualcosa di prevedibile e manipolabile; inol-
tre, le nuove tecnologie riproduttive appli-
cano all’essere umano metodologie e para-
metri solitamente riservati agli oggetti
accomunando, in questo modo, gli uomini
alle cose 6. 
Ora, se è vero che la libertà costitutiva del-
l’uomo rimane comunque intatta a prescin-
dere dal quantitativo di tecnologia che ne ca-
ratterizza l’esistenza - del resto, la Arendt
aveva ragione quando affermava che le cir-St
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costanze in cui si svolge la nostra vita non
sono in grado di determinare compiuta-
mente la nostra personalità «per la semplice
ragione che le circostanze non ci condizio-
nano mai del tutto»7-, è anche vero che le
nuove tecniche riproduttive permettono
all’uomo di decidere e di manipolare alcuni
elementi essenziali della ontogenesi. Nello
specifico, il riferimento va alla dimensione
temporale (è possibile condizionare il mo-
mento della nascita) e a quella corporale (si
può programmare il sesso, lo stato di salute
e altri aspetti morfologici della persona). 

Incidenza delle nuove tecnologie sul rispetto della
dignità della persona nella sua origine.

Il rispetto della dignità della persona co-
mincia dal rispetto della sua origine, dal ri-
spetto del modo in cui è portata ad esistenza.
“Rispettare” significa negare di essere ri-
dotto ad oggetto, e ciò vale a fortiori nel mo-
mento del volere e del procurare la sua esi-
stenza.
Per molto tempo la concezione della per-
sona è rimasta inalterata. Si è ritenuto, infatti,
per usare un termine mutuato dal diritto, che
avesse natura indisponibile stante l’interdizione
di alcune sue dimensioni essenziali al potere
dispositivo e al controllo dell’uomo. Ad
esempio, i tratti genetici, le caratteristiche fi-
siche, il sesso, non potevano essere né pro-
grammate né manipolate; per dirla con le pa-
role di Habermas: «si trattava di distinzioni
categoriali profondamente radicate, aspetti
della nostra identità che sino ad oggi consi-
deravamo come elementi non modificabili»8. 
Eppure un cambiamento è in atto: le nuove
tecniche riproduttive incidono così profon-
damente sul paradigma della persona da ren-
dere oggi manipolabile «quella contingenza fi-
nora indisponibile del processo di
fecondazione per cui non potevamo prevedere
il combinarsi delle due serie cromosomi-
che»9. Habermas è convinto che le nuove
tecnologie possano radicalmente influenzare
la modalità che l’uomo ha di concepire e
percepire se stesso in quanto membro del ge-
nere umano. Così, «il giorno in cui gli adulti
potessero considerare come producibile e

modellabile il corredo genetico dei loro figli,
e dunque progettarne a piacimento un «de-
sign» accettabile, essi verrebbero con ciò
stesso ad esercitare, sui loro prodotti geneti-
camente manipolati, un potere di disposi-
zione che - penetrando nelle basi somatiche
dell’autoriferimento spontaneo e della li-
bertà etica di un’altra persona - era finora
sembrato essere lecitamente esercitatile sol-
tanto sulle cose e non sulle persone. A quel
punto, i figli potrebbero chiedere conto e ra-
gione ai creatori del loro genoma, e consi-
derarli responsabili per le conseguenze, a
loro avviso indesiderate, di una certa dispo-
sizione biologica iniziale della loro storia di
vita. Questo nuovo modello di imputabilità
deriva oggi dal venir meno della divisione tra
“persone” e “cose”»10. 
Alterando la distinzione tra “cosa” e “per-
sona”, ben delineata da Kant, le tecnologie
riproduttive violentano il nucleo fondamen-
tale della dignità. Perché, «tutto ciò che ha un
prezzo può essere sostituito
da qualcosa di equivalente; al
contrario dobbiamo ricono-
scere una dignità a tutto ciò
che prescinde dal prezzo e,
per tanto, non consente al-
cuna equivalenza…gli esseri
umani non rappresentano
delle finalità soggettive, la cui esistenza, in
quanto effetto della nostra azione, ha valore
solo per noi, gli esseri umani sono delle fi-
nalità oggettive, ovvero degli esseri la cui esi-
stenza rappresenta un fine in sé considerato,
una finalità così importante che, al suo posto,
non può essere prevista altra finalità che ri-
duca gli uomini a semplici mezzi»11. 
E D’Agostino ha ragione quando afferma
che non è possibile codificare la soggettività
umana poiché l’essere soggetti suppone
un’identità che non ammette equivalenti
funzionali. 
Perciò, diversamente dal mondo materiale e
da quello animale, che possono essere gover-
nati dagli uomini, l’essere umano deve conti-
nuare ad essere padrone di se stesso in modo
pieno ed esclusivo12. Rispettare la dignità
della persona significa riconoscerle implici-
tamente il valore di membro della razza
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umana, un valore che prescinde dalle carat-
teristiche genetiche proprie di ciascuno. Ed
è per questa ragione che, avvalendosi di una
metafora, D’Agostino paragona la persona
all’opera d’arte: né l’una né l’altra, se autenti-
che, possono essere realizzate in serie. Il vero
capolavoro non è «prodotto da una catena di
montaggio», non è qualcosa di predetermi-
nato, non è costruito in forza dei gusti o
delle aspettative del costruttore. Il valore di
un’opera d’arte consiste proprio nella sua
imprevedibilità ed irripetibilità, nella sua
unicità e peculiarità. Per dirla in termini
giuridici, è obbligazione infungibile, di risul-
tato e non di mezzi!
Perciò, tutelare un’opera d’arte non significa
difendere la bellezza in sé ma avvalorare,
piuttosto, quel dipinto o quella scultura che
si ritiene preziosa proprio per la sua unicità.
Allo stesso modo, nel caso dell’essere umano,

non è importante l’idea
astratta che si ha prima che
il bambino nasca, ma il
modo in cui si svilupperà
in concreto la sua vita, il
suo destino. Bisogna im-
parare, in sostanza, ad ap-
prezzare tutto ciò che è
imprevedibile ed irripeti-
bile, proprio come accade
nella contemplazione di

un’opera d’arte. Sono queste qualità a ren-
dere la persona un dipinto unico e straordinario
e ad escluderne la «riproducibilità in serie»13. 

Le nuove tecnologie, la dimensione temporale, la
costituzione genetica dell’uomo. Quale rapporto?

Tra i fattori che influenzano la compren-
sione dell’uomo, una rilevanza straordinaria
assumono la dimensione temporale e la co-
stituzione genetica. Il rispetto per questi ele-
menti è riconducibile ad un più generico ri-
spetto per la dignitas - già trattata amplius nel
§ precedente, a cui si rimanda - e per la li-
bertà umana.
Quest’ultima implica l’obbligo a carico dei
poteri pubblici, e quindi dello Stato, di garan-
tire che ogni essere umano non venga in-
fluenzato, quanto all’origine, alla crescita e al

genotipo, da un intervento esterno, e ciò a
prescindere che siano pratiche manipolative
o comunque capaci di ostacolare lo sviluppo
della persona. Ciò ha la propria ragion d’es-
sere nella tutela della personalità, diritto ne-
cessario a garanzia di una libera e naturale
evoluzione dell’uomo quanto alla sua di-
mensione corporale e temporale14. Perciò
rispettare l’aleatorietà e accettare le conse-
guenze in riferimento alla sua nascita e alle
sue caratteristiche genetiche, significa rispet-
tare un aspetto fondamentale della personalità
del nascituro. 
E proprio in questo sta il problema. Le nuove
tecniche di fecondazione in vitro consentono
ad una volontà esterna, quella dello scien-
ziato o del biologo, di incidere sull’origine e
sul destino della vita, determinando in labo-
ratorio l’incipit della traiettoria temporale di
un essere umano. Tale “incidenza”è partico-
larmente evidente, ad esempio, nella inie-
zione intracitoplasmatica di spermatozoi,
una variante della fecondazione in vitro che
implica la micromanipolazione dei gameti. Que-
sta tecnica, che consiste appunto nella inie-
zione dello spermatozoo direttamente nel
citoplasma (ICSI, IntraCytoplasmic Sperm In-
jection) della cellula uovo15, modifica artifi-
cialmente il processo di fecondazione natu-
rale: non è più quello specifico spermatozoo il
protagonista a cui la natura concede, tra mi-
lioni di suoi simili, l’accesso all’ovulo, fecon-
dandolo ma sarà invece un qualsiasi altro sper-
matozoo scelto dall’intervento umano e poi
utilizzato. Così, la tecnologia diventa, eviden-
temente, il deus ex machina della feconda-
zione, eliminando quell’alea che normal-
mente caratterizza il processo naturale di
selezione dello spermatozoo più idoneo16. 
In Italia, la Legge 19 febbraio 2004 n. 40
«Norme in materia di procreazione medical-
mente assistita» ammette il ricorso alle tec-
niche di procreazione medicalmente assistita
(PMA) di tipo omologo «solo quando sia ac-
certata l’impossibilità di rimuovere altrimenti
le cause impeditive della procreazione ed è
comunque circoscritto ai casi di sterilità o di
infertilità inspiegate documentate da atto
medico nonché ai casi di sterilità o di infer-
tilità da causa accertata e certificata da atto
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medico» (art. 4, comma 1); precisa, invece,
che «è vietato il ricorso alle tecniche di pro-
creazione medicalmente assistita di tipo ete-
rologo» (art. 4., comma 3). In Spagna, l’inie-
zione intracitoplasmatica, eseguita con una
certa frequenza, è consentita esplicitamente
dal II comma dell’Allegato A della «Ley
14/2006, de 26 de mayo, sobre técnicas de repro-
ducción humana asistida» successivamente in-
tegrata dalla «Ley 14/2007, de 3 de julio, de in-
vestigación biomédica» che disciplina i profili
non considerati dalla Legge 14/2006 (ad
esempio la tematica della cosiddetta “clona-
zione terapeutica”); perciò, la normativa non
aiuta la fecondazione ma sostituisce la riprodu-
zione sessuale con un atto artificiale di produ-
zione di embrioni. 
Ma, in concreto, come giudicare eticamente
il caso in cui un uomo, affetto da oligosper-
mia, si presentasse con la moglie presso un
centro autorizzato di PMA per tentare una
iniezione intracitoplasmatica dello sperma-
tozoo? Pur trattandosi di seme del marito, il
giudizio etico rimane negativo poiché la fe-
condazione, pur se omologa, ha luogo al-
l’esterno di un autentico atto coniugale.
Come rileva con chiarezza la Congregazione
per la Dottrina della Fede, «anche nel caso in
cui si mettesse in atto ogni cautela per evitare
la morte degli embrioni umani, la FIVET
omologa attua la dissociazione dei gesti che
sono destinati alla fecondazione umana del-
l’atto coniugale (…) La FIVET omologa at-
tuata al di fuori del corpo dei coniugi me-
diante gesti di terze persone la cui
competenza e attività tecnica determinano il
successo dell’intervento; essa affida la vita e
l’identità dell’embrione al potere dei medici
e dei biologi e instaura un dominio della tec-
nica sull’origine e sul destino della persona
umana. Una siffatta relazione di dominio è
in sé contraria alla dignità e all’uguaglianza
che deve essere comune a genitori e figli
(…). Nella FIVET omologa, perciò, (…) la ge-
nerazione della persona umana è oggettivamente
privata della sua perfezione propria: quella di es-
sere, cioè, il termine e il frutto di un atto coniu-
gale»17. 
Un altro esempio significativo di “incidenza”
sulla dimensione temporale dell’essere

umano è la crioconservazione. Ora, questa tec-
nica consente di non obbligare le pazienti a su-
bire ripetuti prelievi di ovociti nel caso in cui
il primo trasferimento abbia avuto esito ne-
gativo - la probabilità di gravidanza in un ci-
clo di PMA non è superiore al 25-30%, con
percentuali ancora ridotte in rapporto all’au-
mentare dell’età della donna - o nel caso in
cui venga espresso il desiderio di una nuova
fecondazione. Ma si tratta, comunque, di
una manipolazione sul naturale sviluppo
biologico di una vita umana, il cui percorso
viene modificato in modo determinante.
Non solo. La scienza sostiene che la soprav-
vivenza di un embrione crioconservato di-
penda dalla percentuale - non determinabile
a priori - di cellule lesionate a causa del con-
gelamento e che, quindi, l’impianto avrà
molto probabilmente un esito infausto ove il
danno cellulare sia uguale o maggiore al
50%. 
Orbene, considerando l’em-
brione non materiale biolo-
gico sic et simpliciter ma uno
di noi, con quale diritto, in
considerazione del rispetto
dovuto all’essere umano, lo si
immerge in una “prigione di
gelo”? Nello stato di conge-
lamento, egli è dipendente e
sofferente. Il suo sviluppo è arrestato: è pri-
vato del suo tempo, del suo divenire; può
morire sia rimanendo congelato sia durante
il decongelamento. Ancora. Gli è precluso
ogni universo relazionale e qualsiasi progetto
umano: può solo essere trasferito, utilizzato
come “materiale biologico” per la ricerca,
gettato nella “spazzatura”. Egli si ritrova sem-
pre e comunque, nell’ipotetico: il suo status,
per natura fragile, si cristallizza in questa fra-
gilità. E la problematica assume una dimen-
sione mondiale poiché non si tratta di un fe-
nomeno circoscritto: ad esempio, negli Stati
Uniti, gli embrioni crioconservati sono oltre
400.000, di cui 11.000 soprannumerari che
non rientrerebbero più nel progetto coniu-
gale; in Francia, 80.000; in Belgio, 24.000. 
Al di là delle complicate questioni giuridiche
che ciascuno Stato è tenuto ad affrontare18,
deve ritenersi che «lo stesso congelamento degli
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embrioni, anche se attuato per garantire una
conservazione in vita dell’embrione - crio-
conservazione - costituisce un’offesa al rispetto
dovuto agli esseri umani, in quanto li espone a
gravi rischi di morte o di danno per la loro
integrità fisica, li priva almeno temporanea-
mente dell’accoglienza e della gestazione
materna e li pone in una situazione suscet-
tibile di ulteriori offese e manipolazioni»19.
Perciò, sperimentare al di là del rispetto dei
limiti etici significa privare la persona di
qualcosa che le appartiene per natura e per
dignità, significa modificare con un solo ge-
sto - la crioconservazione, appunto - il suo
presente ed il suo futuro. Il suo destino. 
In Italia la Legge 19 febbraio 2004 n. 40
«Norme in materia di procreazione medical-
mente assistita» (pubblicata in Gazzetta Uf-
ficiale n.45 del 24 febbraio 2004) vieta la
crioconservazione degli embrioni «salvo il
caso in cui il trasferimento in utero non ri-
sulti possibile per grave e documentata causa
di forza maggiore relativa allo stato di salute
della donna non prevedibile al momento
della fecondazione»; ma anche in questo
unico caso, «è consentita la crioconserva-
zione degli embrioni stessi fino alla data del
trasferimento da realizzare non appena pos-
sibile» (Art. 3). Ora, poiché non si deve
«creare un numero di embrioni superiore a
quello strettamente necessario ad unico e
contemporaneo impianto, comunque non
superiore a tre», (Art. 14, comma 2), e poiché
la legge è irretroattiva nel senso che non di-
spone che per l’avvenire, rimane incontesta-
bile «la presenza di questi embrioni, comu-
nemente definiti “abbandonati”, “avanzati”,
“soprannumerari” o “residuali” (…) costitui-
sce un rilevante problema bioetico, perché il
loro paradossale destino, ad una prima rifles-
sione, non potrebbe inevitabilmente essere
altro che quello di coloro che, essendo stati
intenzionalmente chiamati alla vita, dovreb-
bero morire senza essere nati»20. Perciò, in
conformità a quanto già enunciato in un
precedente documento21, il CNB sottolinea
la necessità di «garantire loro una possibilità
di vita e di sviluppo» prospettando che ven-
gano «messi a disposizione di eventuali altre
coppie intenzionate ad assicurare il loro tra-

sferimento e la loro nascita»22. Questa Ado-
zione per la nascita (APN), pur rispettando le
differenze rispetto all’adozione di un bam-
bino già nato, troverebbe fondamento, se-
condo il CNB, nello spirito di solidarietà e
generosità che anima la vicenda procreativa,
soddisfacendo anche la motivazione pro-
fonda della donna di vivere l’esperienza della
gravidanza e del parto. 
In Spagna il numero degli embrioni crio-
conservati è piuttosto alto - nel 2003 era sti-
mato tra i 100.00 e i 200.000 - e, di conse-
guenza, elevato è il numero degli esseri
umani costretti a vivere in un limbo, sospesi
tra la vita e la morte. La Legge di riforma
delle tecniche di riproduzione assistita del 21
novembre 2003 n. 45 imponeva ai genitori
la sottoscrizione di un «Accordo di Respon-
sabilità sui Preembrioni Crioconservati»
(art.11.3) in base al quale veniva loro con-
sentito, ove gli embrioni non fossero utiliz-
zati entro un certo periodo di tempo, di
fare istanza affinché potessero essere donati
ad un’altra coppia all’esclusivo scopo di fa-
cilitarne l’impianto; ma a fronte delle mi-
gliori intenzioni, la legge non si impegnava
a garantirne, in concreto, il pieno sviluppo
vitale. Con l’approvazione della nuova legge
del 2006, il destino degli embrioni diventa
ancora più incerto: «i preembrioni avanzati
a seguito di una fecondazione in vitro che
non siano stati impiantati a seguito di un ci-
clo riproduttivo potranno essere crioconser-
vati nelle banche autorizzate (…) per un
periodo di tempo indefinito, sino a quando
i medici non decidano (…) che la donna è
pronta per l’impianto» (art. 11.3). Scompare,
dunque, ogni traccia della clausola di re-
sponsabilità prevista dalla normativa prece-
dente; non compare alcuna disposizione che
indichi il numero massimo di embrioni da
crioconservare e la durata del congelamento. 

La nuova eugenetica liberale. Come si concilia con
la dignità umana?

Ancora una riflessione sulla diagnostica
preimpianto. 
La più recente tecnologia consente di mani-
polare il nascituro modificandone in modo
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determinante sia la condizione temporale
sia la costituzione biologica. Nella specie, le
nuove conquiste della genetica e i risultati
raggiunti dalle tecnologie riproduttive
hanno creato una tale sinergia da rendere
possibile la diagnostica pre-impiantatoria23.
Si tratta di «una forma di diagnosi prenatale,
legata alle tecniche di fecondazione artificiale
che prevede la diagnosi genetica degli em-
brioni formati in vitro, prima del loro trasfe-
rimento nel grembo materno. Essa viene ef-
fettuata allo scopo di avere la sicurezza di
trasferire nella madre solo embrioni privi di difetti
o con un sesso determinato o con certe qualità par-
ticolari»24, scartando invece gli altri destinati
a morte probabile. Quindi, la diagnosi pre-
impiantatoria è caratterizzata dal fatto che
alla fase diagnostica fa seguito, ordinariamente,
l’eliminazione dell’embrione designato
come “sospetto”di difetti genetici o cromo-
somici, o portatore di un sesso non voluto,
o di qualità non desiderate; in definitiva, è un
“controllo di qualità genetica”per prevedere
quei semplici fattori di rischio e impedire la na-
scita di quei bambini che, forse, non avreb-
bero sofferto di una malattia che la stessa
scienza definisce meramente “possibile”. In
definitiva, sul piano dei fatti, «una diagnosi
prenatale positiva per malformazioni equi-
vale (…), nel 95% dei casi, a una sentenza di
morte e l’unica “terapia” che viene attuata è
la soppressione del feto»25. Ora, la semplice
possibilità che la selezione qualitativa e la
conseguente distruzione di embrioni possa
diventare prassi, come temuto dallo scien-
ziato Testard 26, è motivo di sconcerto e
paura. La selezione embrionaria muove, in-
fatti, dal presupposto che per prevenire le
malattie e, in definitiva, migliorare la specie
umana, sia moralmente lecito uccidere il
soggetto malato; sia moralmente lecita, in al-
tri termini, la pratica eugenica. E la diagnosi
preimpiantoria non può che essere espres-
sione di quella mentalità eugenetica «che ac-
cetta l’aborto selettivo per impedire la nascita
di bambini affetti da vari tipi di anomalie»27. 
Da qui, rimane piuttosto difficile giustificare
il presupposto antropologico di una simile
ideologia che subordina il valore intrinseco
della persona alle condizioni di salute e, an-

cor prima, ai caratteri del genotipo; e non
convincono le teorie di Malthus, Bentham,
Galton, sinteticamente enunciate al §1 del
capitolo precedente e cui si rimanda. E ciò
perché condannare la malattia o il difetto ge-
netico equivale a condannare la persona ma-
lata o geneticamente “difettosa”; si arriva, in
sostanza, a legittimare una mentalità discri-
minatoria ferocemente lesiva e riprovevole
che pretende di misurare il valore della vita
umana in base a parametri di “normalità” e
benessere fisico. La dignitas appartiene ugual-
mente ad ogni uomo, e non dipende «dal
progetto parentale, dalla condizione sociale
dalla formazione culturale, dallo stato di svi-
luppo fisico. Se in altri tempi (…) veniva
praticata la discriminazione per motivi di
razza, religione o condizione sociale, oggi si
assiste ad una non meno grave e ingiusta di-
scriminazione che porta a non riconoscere
lo statuto etico e giuridico di
esseri umani affetti da gravi
patologie e disabilità (…) che
(…) non sono una specie di
categoria a parte perché la
malattia e la disabilità appar-
tengono alla condizione
umana»28. Per questa ragione,
ex plurimis,Testard ha pubbli-
camente condannato ogni
forma di diagnostica genetica preimpianto.
In Italia la Legge 19 febbraio 2004 n. 40
«Norme in materia di procreazione medical-
mente assistita» (pubblicata in Gazzetta Uf-
ficiale n.45 del 24 febbraio 2004) vieta «qual-
siasi sperimentazione su ciascun embrione
umano» salvo «si perseguano finalità esclusi-
vamente terapeutiche e diagnostiche ad essa
collegate volte alla tutela della salute e allo
sviluppo dell’embrione stesso» ex art. 13,
comma 1 e 2; in ogni caso, vieta «ogni forma
di selezione a scopo eugenetico degli em-
brioni […] ovvero interventi che attraverso
tecniche di selezione, di manipolazione o
comunque tramite procedimenti artificiali
siano diretti ad alterare il patrimonio gene-
tico dell’embrione […]» ex art. 13, comma
3, lettera a, b. Da qui, gli interpreti più auto-
revoli e la giurisprudenza pressoché una-
nime29 avallano il divieto della diagnosi
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nariamente, dall’elimi-
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signato come “sospetto”
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preimpianto, fondato sul tenore letterale del
testo normativo, sull’intentio legislatoris che
esclude una selezione tra embrioni “mi-
gliori” e “peggiori” a livello sanitario, sulle
specificazioni di cui alle linee guida emanate
dal Ministero della Salute (D.M. 11 aprile
2008). E la stessa Suprema Corte di Cassa-
zione ha espunto le finalità eugenetiche dal
novero degli interessi meritevoli di tutela, di-
sponendo che «non esiste un diritto al con-
cepimento di un figlio sano […] la procrea-
zione assistita [….] deve essere solo intesa a
favorire la soluzione dei problemi riprodut-
tivi derivanti da sterilità e infertilità, non
potendo essere strumentale alla selezione del
figlio “perfetto”»30. 
In Spagna la diagnostica preimpianto, am-
messa per la prima volta dalla legge sulle tec-
niche di riproduzione assistita del 1988, ha
trovato piena legittimità solo con la nuova
normativa del 2006. Dispone, nel Preambolo,
che «la diagnostica genetica preimpianto
apre nuove strade alla prevenzione delle ma-
lattie genetiche» e all’art. 12 ne autorizza
espressamente l’esecuzione, a prescindere
che si tratti di diagnosticare malattie gravi e
geneticamente trasmissibili o qualsiasi altra
imperfezione «incluso il caso in cui venga
eseguita in combinazione con la ricerca degli
antigeni di istocompatibilità dei preembrioni
in vitro per finalità terapeutiche di terzi sog-
getti». Una legge, evidentemente, piuttosto
permissiva e in ciò distinta da altre normative
di paesi culturalmente affini 31. 
In conclusione, e sulla base delle riflessioni
che precedono, «chi può garantire che la
diagnostica preimpianto non aprirà la strada
ad una vera e propria selezione? Se iniziamo
a strumentalizzare la vita, distinguendo tra
coloro i quali sono degni di viverla e coloro
i quali non lo sono, intraprendiamo un per-
corso senza ritorno»32. Perché allora accor-
dare allo scienziato il diritto di “giudicare”,
il patrimonio genetico di un altro essere
umano allo scopo di “disporne”, quanto al
destino? Perché concedere “un diritto alla
vita” solo a quell’embrione il cui genotipo
soddisfi i requisiti di qualità o di utilità sta-
biliti da “qualcun altro”? 33

Conclusione. Il diritto come eguaglianza e parità
ontologica tra gli esseri umani.

Sono trascorsi più di trent’anni dalla nascita
nel 1978 di Louis Brown, la prima bambina
concepita in laboratorio a seguito di fecon-
dazione in vitro; e trent’anni, in un’epoca di
accelerazione tecnica come la nostra, sono
davvero molti. Ma il desiderio dell’uomo di
“produrre” altri suoi simili non è ancora
cessato anzi, probabilmente, non cesserà mai.
Emblematico il film Gattaca del 1997, in cui
il regista Andrew Niccol, ipotizzando il so-
pravvento dell’ingegneria genetica e la di-
stinzione tra esseri umani “validi” (concepiti
in provetta con DNA modificato) e “non va-
lidi” (concepiti tradizionalmente) narra le vi-
cissitudini di Vincent Freeman, costretto a
falsificare la sua identità di “non valido” per
poter diventare un cosmonauta.
Certo è innegabile che l’utilizzo delle bio-
tecnologie consente all’uomo di decidere
della vita altrui; perciò, non sembrerebbe ir-
realistico pensare che, in tempi brevi, la spe-
cie umana possa addirittura arrivare a con-
trollare la propria evoluzione biologica.
«Metafore quali cogestire l’evoluzione o addi-
rittura recitare la parte di Dio servono appunto
a sottolineare la portata difficilmente sotto-
valutabile di questa autotrasformazione del ge-
nere»34. 
Ma proprio questo è il problema. Quando
qualcuno prende una decisione irreversibile
sullo sviluppo vitale o sulla costituzione ge-
netica di un altro individuo, viene violato il
primo e fondamentale presupposto della
giustizia e della dignità umana: l’eguaglianza
e la parità ontologica fra gli esseri umani. E
l’ingegneria genetica fa proprio questo: «spo-
sta il confine che separa questa indisponibile
base naturale dal regno della libertà. Questo al-
largamento di contingenza riguarda la nostra
natura interna e si differenzia da ogni prece-
dente ampliamento dei nostri margini di
opzione per il fatto di incidere sulla struttura
complessiva della nostra esperienza morale»35.
Trasforma, in definitiva, la relazione di sim-
metria e reciprocità tra esseri umani - fun-
zione primaria del Diritto36 - in atto di domi-
nio simile alla proprietà37. 
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